
Legg e  regio n a l e  16  mag g i o  201 9 ,  n.  15  (BUR  n.  51/2 0 1 9 )  –
Testo  storic o

LEGGE  REGIONALE  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE
201 8  IN  MATERIA  DI  AFFARI  ISTITUZIONALI

CAPO  I - Norm e  in  mater ia  di  affari  istituz i o n a l i

SEZIONE  I - Modifi c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  ottobre  199 6 ,  n.
32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il  funzio n a m e n t o  dell’ag e n z i a

regio n a l e  per  la  preve n z i o n e  e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del
Veneto  (ARPAV)”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  2  della  legg e  region a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’ag e n z i a  region a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. Al comma  2  bis  dell’articolo  2  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  come  da  ultimo  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  61
della  legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.  45  “Collegato  alla  legge
di  stabilità  regionale  2018”,  le  parole:  “per  il tramite  della  Segret eria
generale  della  program m a zione,  senti ti,  per  gli  aspet t i  di  rispet tiva
compe t en z a ,  i responsabili  delle  Aree  compete n t i  in  materia  di  sanità
e  sociale  e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio”  sono
soppress e .

2. Dopo  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:

“2 ter.  Il  diret tore  generale  dell’ARPAV  predispone  una  proposta
di  obiet tivi  annuali  e  pluriennali  e  la  presen ta  al  responsabile
dell’Area  compe te n t e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio
che  la  sottopone  con  le  proprie  valutazioni  all’approvazione  della
Giunta  regionale.”.

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  19  della  legg e  regio n a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’ag e n z i a  region a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. L’articolo  19  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  19  - Controllo  regionale.

1. La  Giunta  regionale  eserci ta  il  controllo  sull’attività,  sul
funzionam e n t o ,  sul  rispet to  degli  indirizzi  e  delle  diret tive  regionali,
anche  in  materia  di  contenim e n to  della  spesa  e  dei  vincoli  di  finanza
pubblica,  nonché  sulla  coerenza  con  gli  obiet tivi  della
program m a zione  regionale,  dell’ARPAV  mediante:
a) la  continua  attività  anche  ispet tiva,  di  vigilanza  e  di  riscontro



attuata  attraverso  le  strut ture  individuate  dalla  Regione  stessa;
b) la  nomina  di  un  com missario  ad  acta  qualora  il diret tore  generale
non  provveda,  nei  termini  stabiliti  e  secondo  le  modalità  prescrit t e
dalla  presen te  legge,  agli  atti  di  sua  compe te n z a  così  come  previsti
dall’articolo  10,  com ma  2,  o  nell’ipotesi  di  cui  al  com ma  6  del
presen te  articolo.

2. Per  le  finalità  di  cui  al  com ma  1,  l’ARPAV,  entro  venti  giorni
dalla  data  di  adozione,  trasm e t t e  al  responsabile  dell’Area
compe t en t e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio,  per  il
controllo  preven tivo,  i seguen t i  atti:
a) i program mi  annuali  di  attività;
b) i  bilanci  economici  di  previsione,  gli  assesta m e n t i  di  bilancio,  i
bilanci  di  esercizio  e  il  program m a  triennale  del  fabbisogno  del
personale;
c) gli  atti  di  acquis to  e  di  alienazione  di  immobili;
d) gli  atti  vincolanti  il patrimonio  o  il bilancio  per  più  di  cinque  anni.

3. Gli  atti  indicati  al  com m a  2,  decorso  il termine  di  trenta  giorni
dalla  ricezione  degli  stessi  da  parte  del  responsabile  dell’Area
compe t en t e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio  senza  che
questi  abbia  comunicato  le  prescrizioni  di  cui  al  com ma  5,  diventano
efficaci.

4. In  caso  di  richies ta  di  chiarimen t i ,  il  termine  di  cui  al  com ma
3  è  interrot to  e  riprende  a  decorrere  dalla  ricezione  dei  chiarimen t i
richies ti;  l’ARPAV  è  tenuta  a  fornire  riscontro  entro  trenta  giorni
dalla  richies ta,  decorsi  i quali  l’atto  si  intende  non  approvato.

5. Nell’ipotesi  in  cui  all’esito  dell’istrut toria  il  responsabile
dell’Area  compe te n t e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio
riscontri  la  non  coerenza  degli  atti  di  cui  al  com ma  2  con  gli  indirizzi
e  le  diret tive  regionali  o  con  gli  obiettivi  program m a t i  ai  sensi
dell’articolo  2,  com mi  2  bis  e  2  ter,  invia  una  nota  contenen t e  le
prescrizioni,  assegnando  un  termine  adeguato  per  provvedervi .
L’atto  dev’essere  ritrasm es so  dall’ARPAV  con  le  modalità  e  i termini
di  cui  al  com ma  2.

6. L’atto  ritrasm e sso  dall’ARPAV  ai  sensi  del  com ma  5  diventa
efficace  decorsi  trenta  giorni  dal  ricevime n to ,  salvo  che  entro  il
medesi mo  termine  il responsabile  dell’Area  compet e n t e  in  materia  di
tutela  e  sviluppo  del  territorio  lo  ritenga  comunq u e  non  coeren te  con
gli  indirizzi  e  le  diret tive  regionali,  con  gli  obiet tivi  program m a ti  ai
sensi  dell’articolo  2,  com mi  2  bis  e  2  ter,  o  con  le  prescrizioni
formulate ,  richiedendo  la  nomina  da  parte  della  Giunta  regionale  di
un  com missario  ad  acta  ai  sensi  del  com ma  1,  lettera  b).  Entro  lo
stesso  termine  il  responsabile  dell’Area  compe te n t e  in  materia  di
tutela  e  sviluppo  del  territorio  comunica  all’ARPAV  e  alla  compe te n t e
com missione  consiliare  la  richies ta  di  nomina  del  com missario  ad
acta.

7. Gli  atti  diversi  da  quelli  indicati  al  com ma  2  non  sono  sogge t t i
a verifica  della  Giunta  regionale.
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8. La  Giunta  regionale,  nell’esercizio  della  propria  funzione  di
vigilanza  e  controllo  può:
a) richiedere  all’ARPAV  di  produrre  atti  o  docum e n t i  utili  ad
accertare  la  regolarità  e  la  funzionalità  dell’azione  amminis tra tiva,
anche  in  rapporto  alla  program m a zione  regionale;
b) ordinare  sopralluoghi,  ispezioni,  inchies te ,  perizie  e  verifiche  di
cassa;
c) formulare  specifiche  richies te  al  collegio  dei  revisori  dei  conti.”.

Art.  3  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  contro l l i  su
ARPAV.

1. Ai procedimen ti  di  controllo  disciplina ti  dall’articolo  19  della
legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione  ed  il
funzionam e n to  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)”  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  sino  alla  loro  conclusione,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32  nel  testo  vigente  anteced e n t e m e n t e  alle
modifiche  appor t a t e  dalla  presen te  legge.

SEZIONE  II  - Norm e  in  mater ia  di  contro l l i  intern i

Art.  4  - Finali tà .
1. Con  la  presen te  legge,  ai  sensi  dell’ar ticolo  59  della  legge

regionale  statu t a r ia  del  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  e
fermo  restando  quanto  già  disciplina to  in  mate ria  di  vigilanza  e
controlli  con  la  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””,  sono  disciplina te  le  tipologie
di  controlli  interni  cui  sono  sogget te  le  stru t tu r e  della  Giunta
regionale,  con  il  fine  di  garan ti r e  l’efficacia  della  azione
amminis t ra t iva.

2. I  controlli  interni  hanno  la  finalità  di  garan t i r e  e  promuove re
la  legittimità ,  la  regolar i t à  e  la  corre t t ezza  dell’attività
amminis t ra t iva  ed  a  verificarne  l’efficienza,  l’efficacia,  la  traspa r e nz a
e  l’economicità .

Art.  5  - Sist e m a  dei  contro l l i  inte gra t o .
1. Il  sistema  integra to  dei  controlli  interni  è  stru t tu r a to  nel

rispet to  del  principio  di  separazione  tra  funzione  di  indirizzo  politico
e  funzione  di  gestione  amminis t r a t iva.

2. Nel  rispet to  dei  principi  genera li  fissati  dalla  legislazione
statale  e  regionale,  il sistema  integra to  dei  controlli  è  articola to  in:
a) controllo  di  regola ri t à  amminis t r a t iva  finalizzato  a  garan t i r e  la
legittimità ,  la  regolari t à  e  la  corre t t ezza  dell’azione  amminis t r a t iva;
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b) controllo  di  regola ri t à  contabile  degli  atti  finalizzato  ad
assicura r e  la  regolari tà  e  la  corre t t ezza  dell’azione  amminis t r a t iva  in
tut te  le  fasi  di  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese;
c) controllo  stra tegico  per  verificare ,  in  sede  di  attuazione  dei  piani,
dei  progra m mi  e  degli  altri  strume n t i  di  indirizzo  politico-
amminis t ra t ivo,  il  raggiungime n to  delle  finalità  previste  nei
documen t i  di  progra m m a zione ,  in  termini  di  congrue nza  tra  risulta t i
consegui ti  e  obiet tivi  strat egici  predefiniti;
d) controllo  di  gestione  diret to  a  verificare  l’efficacia,  l’efficienza  e
l’economicità  dell’azione  amminis t ra t iva,  al  fine  di  ottimizzare  il
rappor to  tra  obiet tivi  prefissa t i ,  costi  e  risulta ti  anche  al  fine  di
interveni re  mediante  tempes t ive  azioni  di  correzione;
e) valutazione  delle  pres tazioni  del  personale ,  anche  ai  fini
dell’att r ibuzione  della  quota  variabile  della  retribuzione  definita  in
sede  contra t t u ale ,  secondo  sistemi  di  misurazione  delle  attività  e
delle  pres tazioni;
f) controllo  degli  adempime n t i  in  mate ria  di  prevenzione  della
corruzione  e  di  traspa re nz a ;
g) controllo  sugli  adempime n t i  in  mate ria  di  resa  del  conto  degli
agenti  contabili.

3. I  controlli  interni,  secondo  il  principio  di  proporzionalit à
correla to  alla  gravità  dei  rischi,  perseguono  un  corre t to  rappor to  tra
costi  e  benefici,  tracciano  le  respons a bili tà  delle  attività  svolte,
assicurano  la  traspa r e nz a  delle  procedu re ,  prevedono  flussi
informativi  idonei  a  monitora r e  gli  esiti  dei  controlli  effettua t i ,
garan tiscono  un’adegu a t a  separazione  delle  funzioni  e  la  tempes t iva
adozione  delle  azioni  corre t tive.

4. La  Giunta  regionale,  per  valutar e  e  migliora r e  il  sistema  dei
controlli  interni,  si  avvale  di  una  funzione  di  audit  interna ,  deputa t a
al  monitorag gio  del  sistema  dei  controlli  interni  adot ta t i  dalle
stru t tu r e  organizzat ive  della  Giunta  regionale  al  fine  di  verificare  che
gli  stessi  siano  corre t t a m e n t e  strut tu r a t i  ed  operan t i  e  di  valuta rn e  la
funzionali tà ,  l’efficacia  e  l’adegua t ezza ,  individuando  e  promuovendo
i  necess a r i  corre t t ivi  per  supera r e  eventuali  criticità  rilevate.  La
Giunta  regionale  incardina  la  funzione  di  audit  a  un  livello
organizzativo  che  ne  consen t a  lo  svolgimento  in  piena  autonomia  ed
indipendenz a .

5. Qualora  emerga no  fatti  potenzialmen t e  lesivi  degli  interes si
dell’amminis t r azione,  la  Giunta  regionale  e  il  Segre t a r io  genera le
della  progra m m azione  possono  disporr e  verifiche  ispet tive  per
individuare  eventuali  respons abili tà .

6. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  assicura  la  vigilanza  sulla
regolari t à  contabile,  finanziaria  ed  economica  della  gestione
regionale,  median te  l’esercizio  dei  poteri  consultivi,  di  verifica  e  di
controllo  previs ti  dagli  articoli  23  e  24  della  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la  riduzione  e  il  controllo
delle  spese  per  il  funziona me n to  delle  istituzioni  regionali,  in
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recepimen to  e  attuazione  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.  174
“Disposizioni  urgen t i  in  mate ria  di  finanza  e  di  funzionam e n t o  degli
enti  territoriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremo t a t e  nel  maggio  2012”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213  e  istituzione  e  disciplina  del  collegio
dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto”.

Art.  6  -  Rego l a m e n t o  sul  sist e m a  inte gra t o  dei  control l i
intern i .

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ar ticolo  19,  comma  2,  della
legge  regionale  statu ta r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”,
adotta  un  regolame n to  finalizzato  a  rende re  coeren te ,  a
razionalizzar e  e  a  potenzia re  il  sistema  dei  controlli  interni,
disciplinando  le  modalità  organizza tive,  le  risorse  necess a r i e ,  le
specifiche  compete nze  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  le  relative
respons a bili tà .

SEZIONE  III  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  22  luglio  199 7 ,  n.
27  “Proce d u r e  per  la  nomi n a  e  des ig n a z i o n e  a  pubbl i c i

incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l i n a  della  durata
degl i  organi”

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  1  della  legg e  regio n a l e  22  luglio
199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Dopo  il comma  2  dell’articolo  1  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27  è  inseri to  il seguen te :

“2  bis.  È  consen ti ta  la  nomina  o  la  designazione  a  pubblici
incarichi  regionali  attribuiti  alla  compe te n za  della  Regione,  di
sogget t i  già  lavoratori  privati  o  pubblici  collocati  in  quiescenza,
anche  a  fronte  di  previsione  di  compe nso  per  le  cariche  stesse ,
previa  rinuncia  espressa,  in  sede  di  presen ta zione  della  candidatura,
al  compenso  previsto  per  la  carica;  la  rinuncia  produce  gli  effet t i
previs ti  dall’articolo  1236  del  codice  civile.”.

Art.  8  -  Modif i ca  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  22  luglio
199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Al  comma  4  dell’articolo  6  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27,  dopo  le  parole  “Alla  proposta  di  candidatura  è  allegata”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “,  oltre  alla  dichiarazione  di  rinuncia  al
compe nso,  ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  al  com ma  2bis
dell’articolo  1,” .
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Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  6  bis  del la  leg g e  regio n a l e  22
luglio  199 7 ,  n.  27  “Proce d u r e  per  la  nomin a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. L’articolo  6  bis  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è
così  sostitui to:
“Art.  6  bis  - Riapertura  dei  termini.

1. All’inizio  della  legislatura,  limitatam e n t e  alle  nomine  e
designazioni  non  effet tuate  entro  la  fine  della  legislatura  preceden t e
dal  Consiglio  regionale,  i  Consiglieri  regionali  possono  presen tare
ulteriori  proposte  di  candidatura,  corredate  dai  dati  e  dalla
docum e n tazione  previs ti  ai  com mi  3  e  4  dell’articolo  6,  entro  novanta
giorni  dalla  prima  seduta  del  Consiglio  della  nuova  legislatura.

2. Si  applicano  i com mi  3  e  seguen t i  dell’articolo  6.”.

Art.  10  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  9  bis  nel la  legg e  regio n a l e
22  luglio  199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomin a  e  des ig n a z i o n e
a  pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è
inseri to  il seguen t e :
“Art.  9  bis  -  Cessazioni  dalla  carica  e  sostituzioni  in  corso  di
mandato.

1. Le  candidature  ritenu te  idonee  per  le  nomine  e  designazioni
di  cui  alla  presen te  legge  restano  valide  fino  alla  scadenza  del
mandato  per  il  quale  sono  state  istruite ,  ma  comunq u e  non  oltre  la
fine  della  legislatura,  solo  per  sostituzioni  che  dovessero  rendersi
necessarie.

2. In  mancanza  di  un  num ero  sufficient e  di  candidature  idonee,
si  provvede  con  avviso  ai  sensi  del  com ma  2  dell’articolo  5.”.

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  12  della  legg e  region a l e  22
luglio  199 7 ,  n.  27  “Proce d u r e  per  la  nomin a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è  così
sostitui to:
“Art.  12  - Comunicazione  dell’accet tazione.

1. Coloro  che  sono  nominati  o  designati  con  la  procedura
previs ta  dagli  articoli  precede n ti ,  sono  tenuti ,  a  pena  di  decadenza,  a
comunicare  per  iscrit to  entro  quindici  giorni  dalla  ricezione
dell’avviso  dell’avvenu ta  nomina  o  designazione,  al  Presiden t e  del
Consiglio  regionale  o  al  Presiden te  della  Giunta  regionale,  secondo
le  rispet tive  compe te n z e ,  la  propria  accet tazione,  dichiarando  nel
conte m po:
a) l’inesistenza  o  la  cessazione  delle  condizioni  ostative  di  cui
all’articolo  10;
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b) l’inesistenza  di  conflit ti  d’interess e  in  relazione  all’incarico  da
assum ere;
c) la  consistenza  del  proprio  patrimonio  alla  data  della  nomina  o
designazione  e  le  entrate  proprie  e  del  nucleo  familiare,  quali
risultanti  dall’ultima  denuncia  dei  redditi  sogge t t i  all’impos ta  sul
reddito  delle  persone  fisiche.

2. Qualora,  successivam e n t e ,  le  persone  nominate  o  designate
vengano  a  trovarsi  in  una  delle  situazioni  ostative  o  di  conflit to
d’interesse  di  cui  alle  lettere  a)  e  b)  del  com m a  1,  sono  tenute ,  a
pena  di  decadenza,  a  dare  immediata  comunicazione  al  Presiden te
del  Consiglio  o della  Giunta  regionale.

3. Comunicazione  analoga  a  quella  prevista  dalla  lettera  c)  del
com ma  1,  dev’essere  presen ta ta  entro  il  trente si mo  giorno
successivo  alla  definitiva  scadenza  del  mandato.

4. L’infedel tà  delle  dichiarazioni  di  cui  ai  com mi  1  e  2,  in
qualsiasi  mome n to  accerta ta  in  contraddi t torio  con  l’interessa to,
compor ta  la  decadenza  dalla  nomina  o  designazione,  salva  la  validità
degli  atti  compiuti .  La  decadenza  è  pronunciata  dalla  Giunta
regionale  o  dal  Consiglio  regionale  secondo  le  rispet t ive  compe te n z e
sulla  nomina  o designazione.”.

SEZIONE  IV - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  della  legg e
regio n a l e  8  agos t o  199 7 ,  n.  31  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di

ordina m e n t o  del  perso n a l e  region a l e”

Art.  12  -  Modif i ca  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  8  agos t o
199 7 ,  n.  31,  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

1. Al  comma  3  dell’articolo  5  della  legge  regionale  8  agosto
1997,  n.  31  le  parole:  “decreto  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “decreto  del  dirigente  compet e n t e  in
materia  di  personale” .

Art.  13  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  12  della  leg g e  regio n a l e  8
agos t o  199 7 ,  n.  31,  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  8  agosto  1997,  n.  31  è
abroga to.

SEZIONE  V - Norm e  in  materia  di  tratta m e n t o  econ o m i c o  del
diret tor e  di  enti  regio n a l i

Art.  14  -  Tratta m e n t o  econ o m i c o  del  diret tor e  di  enti
regio n a l i .

1. Fatti  salvi  i  diversi  limiti  previsti  dalle  rispet t ive  leggi
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istitutive  e  quelli  fissati  dalla  contra t t azione  collet t iva  nazionale  e
decent r a t a  regionale  per  la  dirigenza  dell’Area  delle  Funzioni  locali,
il  trat t a m e n to  economico  complessivo  del  diret tor e  di  enti  regionali,
economici  o  non  economici,  la  cui  definizione  è  di  compete nza
regionale,  non  può  supera r e  quello  massimo  riconosciu to  al  diret to re
genera le  di  aziende  o  enti  del  servizio  sanitar io  nazionale.

SEZIONE  VI - Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  18  marzo  201 1 ,
n.  7  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  201 1”

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  16  della  legg e  regio n a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. Il  comma  5  dell’ar ticolo  16  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7  è  sostitui to  dal  seguen t e :

“5. Le  risorse  derivanti  dall’attuazione  del  presen t e  articolo  sono
destinate  prioritariam e n t e  al  finanziam e n to  degli  interven ti  di
razionalizzazione  delle  sedi  istituzionali  della  Giunta  regionale,  dei
suoi  organi,  degli  uffici  operativi  e  della  connessa  logistica,  nonché
per  il  finanziam e n t o  degli  interven t i  di  manuten z ione  straordinaria
del  patrimonio  immobiliare  regionale.”.

SEZIONE  VII  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  8  mag g i o  200 9 ,
n.  12  

“Nuove  norm e  per  la  bonif i ca  e  la  tute la  del  territorio”

Art.  16  -  Sost i tu z i o n e  dell’art ic o l o  7  legg e  regio n a l e  8  mag g i o
200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del
territorio”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è
sostitui to  dal  seguen t e :
“Art.  7  - Elettorato  attivo  e  passivo.

1. I  proprietari  degli  immobili  iscrit ti  nel  catasto  consortile
obbligati  al  pagame n to  dei  contributi  consortili  hanno  diritto  di
elet torato  attivo  e  passivo,  nell’ambito  della  fascia  di  rappresen tanza
più  elevata  a  cui  appartengono,  in  ragione  del  proprio  complessivo
carico  contributivo.

2. Ogni  consorziato  di  cui  al  com ma  1  ha  diritto  ad  un  voto.
3. Per  le  proprietà  in  comunione,  il  diritto  di  voto  è  esercitato

dal  primo  intes ta tario,  fatta  salva  la  possibilità  della  maggioranza
degli  intes ta tari  di  individuare  per  l’espressione  del  solo  dirit to  di
voto  altro  votante  fra  i  comproprie tari;  nel  caso  di  due
comproprie tari,  il  secondo  può  esercitare  il  voto  sulla  base  della
dichiarazione  di  cui  al  com ma  4,  sottoscri t ta  dal  primo  intesta tario.

4. L’individuazione  del  proprie tario  di  cui  al  com ma  3  è
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effet tuata  con  dichiarazione  autenticata  nei  modi  di  legge  e
trasm essa  al  consorzio  nel  rispet to  delle  scadenz e  fissate  dalla
disciplina  elet torale,  approvata  dalla  Giunta  regionale.

5. Per  le  persone  giuridiche  e  per  i sogget ti  collet tivi  in  genere,
il diritto  di  elet torato  attivo  e  passivo  è  esercitato  dai  rispet t ivi  legali
rappresen tan t i ,  fatta  salva  la  possibilità  di  delegare  il  solo  diritto  di
voto  nei  casi  e  nei  modi  previsti  dalla  legge  o  dall’atto  costitu tivo  o
dallo  statu to  della  persona  giuridica.  Ciascun  sogge t to  delegato  non
può  esercitare  più  di  una  delega,  pena  la  nullità  delle  stesse.  Le
deleghe  sono  conferi te  con  atto  scrit to  e  la  firma  del  delegante  è
autenticata  nelle  forme  di  legge.

6. Su  richies ta,  possono  essere  iscritti  nel  catasto  consortile  gli
affittuari  e  i  condut tori  degli  immobili  ricaden ti  nel  comprensorio  i
quali,  per  legge  o  per  contrat to,  siano  tenuti  a  pagare  il  contributo
consortile  di  irrigazione;  agli  stessi  è  riconosciu to  il  diritto  di
elet torato  attivo  e  passivo  in  luogo  del  proprietario  a  condizione  che
abbiano  regolarm e n t e  adempiu to  agli  oneri  contributivi.

7. Al  fine  di  promuov er e  la  partecipazione  alle  elezioni
consortili,  il  consorzio  di  bonifica,  entro  il termine  di  quarantacinque
giorni  antecede n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  comunica,
utilizzando  anche  strum e n t i  telematici ,  agli  aventi  dirit to  al  voto  la
data  di  svolgim en to  delle  stesse,  con  l’indicazione  del  seggio  dove  si
tengono  le  operazioni  elet torali  ed  ogni  altra  informazione  utile
all’esercizio  del  dirit to  di  voto.

8. Il  consorzio  di  bonifica,  entro  il  termine  di  quindici  giorni
antecede n t i  la  data  fissata  per  le  elezioni,  provvede  a  darne  avviso  in
almeno  due  quotidiani  a  rilevanza  locale,  per  tre  giorni  consecu tivi,
specificando  la  data  di  svolgim en to  delle  stesse  nonché  l’indicazione
dei  seggi  dove  si  tengono  le  operazioni  elet torali.”.

2. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  operano  a  valere  dal
primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:  le  eventuali
disposizioni  non  conformi  degli  Statu t i  dei  consorzi  devono
intende r s i  disapplica t e .

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”:  confor m a z i o n e  degl i  statut i  dei  cons orz i  di
bonif i ca .

1. L’articolo  10  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è  così
sostitui to:
“Art.  10  - Composizione  del  consiglio  d’amminis trazione.

1. Il consiglio  di  amminis trazione  è  compos to  da:
a) quattro  compone n ti  elet ti  dall’asse m blea ,  nella  sua  prima  seduta,
tra  i consiglieri  elet ti  dai  consorziati;
b) un  rapprese n tan t e  regionale,  nominato  dalla  Giunta  regionale,
individuato  fra  sogge t ti  in  possesso  di  adeguato  curriculum  ed
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esperienza  professionale  e  con  particolare  riguardo  ai  territori  che
insistono  nel  relativo  comprensorio  di  bonifica  e  che  rimane  in  carica
per  la  durata  del  consiglio  di  amminis trazione.

2. Il  consiglio  di  amminis trazione  è  validame n t e  costitui to  con
l’elezione  dei  consiglieri  di  cui  alla  lettera  a)  del  com ma  1.”.

2. È  consegue n t e m e n t e  modificato  l’articolo  9  dell’allega to  E
alla  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  recan te  lo  schema  di
Statu to  dei  Consorzi  di  bonifica.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  operano  a  valere  dal
primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:  le  eventuali
disposizioni  non  conformi  degli  Statu t i  dei  consorzi  devono
intende r s i  disapplica t e .

Art.  18  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  10  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
8  mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  l’articolo  10  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12
è  inseri to  il seguen te  articolo:
“Art.  10  bis  - Consulta  dei  sindaci.

1. La  Consulta  dei  sindaci,  costitui ta  presso  ciascun  consorzio,  è
compos ta  dai  sindaci  o  assessori  loro  delegati  in  rapprese n tanza  dei
comuni  il  cui  territorio  ricade,  anche  parzialmen t e ,  nell’ambito  del
comprensorio  del  consorzio.

2. La  Consulta  dei  sindaci  si  dota  di  proprio  regolame n to ,
sottopos to  all’approvazione  della  Giunta  regionale,  e  svolge  funzioni
consultive  e  proposi tive  di  suppor to  all’attività  del  consiglio  di
amminis trazione,  al  fine  di  conciliare  le  esigenze  del  territorio  con
l’amminis trazione  e  la  gestione  del  consorzio.

3. Il  presiden te  della  Consulta  dei  sindaci  è  nominato  dai
compone n t i  della  stessa  nella  prima  seduta  di  insediam e n to  e
partecipa  con  voto  consultivo  alle  sedute  del  Consiglio  di
amminis trazione  delle  convocazioni  del  quale  è  fatto  partecipe  con  le
formalità  previs te  per  la  convocazione  dei  compone n ti  di  cui
all’articolo  10,  com ma  1.

4. La  Consulta  dei  sindaci  viene  convocata  almeno  due  volte
all’anno  ed  esprime,  entro  trenta  giorni  dal  ricevime n to  degli  atti  o
dalla  richies ta,  parere  obbligatorio  e  non  vincolante  al  consiglio
d’am minis trazione  sui  seguen ti  atti:
a) piano  annuale  di  attività;
b) program m a  triennale  dei  lavori  pubblici  ed  elenco  annuale  dei
lavori  pubblici;
c) piano  generale  di  bonifica  e  tutela  del  territori;
d) piano  di  classifica  degli  immobili  e  perime tro  di  contribue nza.

5. La  partecipazione  alla  Consulta  dei  sindaci  è  gratuita.”.
2. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  10  bis  della  legge  regionale  8

maggio  2009,  n.  12  come  inseri to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,
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operano  a  valere  dal  primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di
bonifica  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

SEZIONE  VIII  - Norm e  in  materia  di  aziend e  ed  enti  del
servizio  sanitar io  regio n a l e

Art.  19  -  Graduat or i e  conc or s u a l i  del le  azien d e  ed  enti  del
seviz io  sanitario  regio n a l e .

1. Le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanitar io  regionale  utilizzano  le
gradua to r ie  concorsuali  per  il  recluta m e n t o  di  personale  a  tempo
indete r mina to ,  nel  termine  di  vigenza  di  tre  anni  decorre n t e  dalla
data  di  pubblicazione,  oltre  che  per  la  coper tu r a  dei  posti  messi  a
concorso,  anche  per  l’assunzione  di  idonei  non  vincitori  nei  limiti  del
fabbisogno  triennale  di  personale  e  della  relativa  dotazione  organica .

2. La  disposizione  di  cui  al  comma  l si  applica  anche  per  l'utilizzo
delle  gradua to rie  di  avvisi  pubblici  per  assunzioni  a  tempo
determina to .

Art.  20  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  fondi  contrat t u a l i
dell’Ist i tu t o  Oncolo g i c o  Venet o .

1. Con  decor renz a  dall’anno  2019  l’Istituto  Oncologico  Veneto  è
autorizzato  a  ridete r min a r e ,  previa  deliberazione  della  Giunta
regionale  e  in  conformità  alle  disposizioni  dei  contra t t i  collet tivi
nazionali  di  lavoro,  i  fondi  del  compar to  e  delle  aree  dirigenziali  del
servizio  sanitar io  nazionale  previsti  dagli  stessi  contra t t i ,  nell’ipotesi
di  increm en to  del  fabbisogno  di  personale  e  della  relativa  dotazione
organica  in  misura  superiore  rispet to  a  quella  presa  a  base  di  calcolo
per  la  formazione  dei  medesimi  fondi  a  seguito  dell’at t r ibuzione  con
atti  di  program m azione  regionale  di  nuove  funzioni  e/o
dell’attivazione  di  nuovi  servizi.

2. La  ridete r minazione  dei  fondi  è  effet tuabile  in  corrispond enz a
dell’increm e n to  del  personale  in  servizio  e  nel  rispet to  dei  vincoli
posti  dalle  disposizioni  legislative  statali  e  regionali  in  mate r ia  di
spesa  complessiva  del  personale  del  servizio  sanita rio  regionale.

3. Gli  increm en t i  dei  fondi  possono  esser e  utilizzati  solo  per
remune r a r e  il  personale  assun to  a  seguito  dell’att r ibuzione  delle
funzioni  e  dell’attivazione  dei  servizi  ai  sensi  del  comma  1.

CAPO  II  - Dispo s i z io n i  finali

Art.  21  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

11



Art.  22  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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